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OGGETTO:  VERBALE SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (VAS) DELLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO (PGT) 

 
Giovedì 04 giugno 2026, alle ore 10,10, presso la Sala della Giunta del Comune di 
Carugo, Via Cadorna n. 3, si è svolta la seconda conferenza di Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) relativa alla variante del Piano di Governo del Territorio (PGT), 
finalizzata all’esame dei pareri, contributi ed osservazioni pervenuti a seguito di 
pubblicazione dell’Avviso di messa a disposizione del rapporto ambientale, sintesi non 
tecnica, valutazione di incidenza, documentazione di piano e convocazione seconda 
conferenza di valutazione. 
Sono stati invitati i rappresentanti degli enti territorialmente competenti, le istituzioni e 
le autorità competenti in materia ambientale. 
Dato atto della Deliberazione della Giunta Comunale n.8 del 29.01.2026 con la quale si 
procedeva alla modifica delle autorità coinvolte nel procedimento VAS relativo alla 
variante generale del PGT, risultano presenti: 

• il Sindaco pro-tempore del comune di Carugo dott. Paolo Molteni, in qualità di 
autorità procedente per la VAS; 

• l’Ing. Pieroandrea Barretta responsabile dell’Area Lavori Pubblici - Ecologia – 
Ambiente, del comune di Carugo quale Autorità Competente per la V.A.S; 

• il dott. P.T. Floriano Camagni responsabile dell’Area Urbanistica / Territorio del 
comune di Carugo in qualità di responsabile del procedimento; 

• il dott. P.T. Lorenzo Coppa in qualità di tecnico incaricato per la redazione degli atti 
del Piano di Governo del Territorio / VAS; 

• il dott. P.T. Simone Scalcinati collaboratore tecnico estensore PGT / VAS; 

• la Geom. Chiara Motta funzionaria dell’Area Urbanistica / Territorio del comune di 
Carugo in qualità di verbalizzante.   
  

Per gli Enti, le istituzioni e le autorità competenti in materia ambientale non è presente 
nessun rappresentante; non risultano presenti soggetti privati. 
 
Alla data della conferenza risultano pervenuti i seguenti pareri, contributi e osservazioni 
da parte degli enti competenti: 
1. REGIONE LOMBARDIA – DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' 

ALIMENTARE E FORESTE - AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - 
VARESE, COMO E LECCO - prot. n. 0006115 del 22.05.2026; 

2. PROVINCIA DI COMO - TUTELA AMBIENTALE E PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO – prot.0006238 del 25.05.2026; 

3. SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 
PROVINCE DI COMO – LECCO - MONZA E BRIANZA – PAVIA – SONDRIO – 
VARESE – prot.0006277 del 27.05.2026; 

4. ATS INSUBRIA – DIREZIONE SANITARIA – DIPARTIMENTO DI IGIENE E 
PREVENZIONE – prot.0006354 del 29.05.2026; 

5. ARPA LOMBARDIA DIPARTIMENTO COMO – VARESE – prot.0006184 del 
25.05.2026; 
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nonché il provvedimento dirigenziale di Valutazione d’Incidenza Comunitaria (VIC) 
positiva con prescrizioni1. 
 
Il Sindaco dott. Paolo Molteni, in qualità di autorità procedente, introduce i lavori della 
Seconda Conferenza di Valutazione; il dott. P.T. Lorenzo Coppa in qualità di tecnico 
incaricato per la redazione degli atti del Piano di Governo del Territorio / VAS dà lettura 
dei contributi pervenuti di cui sopra. 
Al termine della lettura, si prende atto di quanto riportato all’interno dei singoli 
contributi. 
 
Non essendoci ulteriori interventi o osservazioni, alle ore 10,45 la seconda Conferenza 
di Valutazione della VAS viene dichiarata conclusa. 

 
 

Autorità Procedente 
(dott. Paolo Molteni) 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale, 
ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 
 

Autorità Competente 
(Ing. Pieroandrea Barretta) 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale, 
ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 
 

 

 
1 Decreto di Valutazione d’Incidenza Comunitaria (VIC) positiva PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE TUTELA AMBIENTALE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO - UFFICIO 
VALUTAZIONI AMBIENTALI - Atto Monocratico N. 119 / 2026 – prot.0006238 del 25.05.2026. 



 

 

  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - VARESE, COMO E LECCO 
 

Varese 

21100 Viale Belforte 22 

Tel 0332 338511 

Como 

22100 Via Luigi Einaudi 1  

Tel 031 3201 

Lecco  

23900 Corso Promessi Sposi 132 

Tel 0341 358911 

 

 
Provincia di Como Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio 
Email: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 
 
e, p.c. 
 
Comune di Carugo 
Email: protocollo@pec.comune.carugo.co.it 
 
 
 

 

 

 

 

Oggetto: Comune di Carugo – Variante PGT – VAS – Parere di conformità al Piano di Indirizzo 

Forestale – ID178 

 

Dato atto che con delibera di Giunta Comunale n. 131 del 05.12.2024 il Comune di Carugo ha avviato 

il procedimento di variante al PGT e la contestuale valutazione ambientale strategica (VAS) 

relativamente alla variante generale del PGT. 

Considerato che il rapporto ambientale e gli elaborati di variante relativi al procedimento in oggetto 

sono stati messi a disposizione a Sivas (ID 145860) in data 10.04.2026. 

Richiamata la nota nostro protocollo M1.2026.0059106 del 14.04.2026 con la quale la Provincia di 

Como, Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio richiedeva un parere, in merito alla variante in 

oggetto, in relazione ai contenuti del PIF. 

Dato atto che con delibera n. 8 del 15.3.2016 il Consiglio della Provincia di Como ha approvato 

definitivamente il Piano di Indirizzo Forestale (PIF). 

Considerato che il Piano di Indirizzo Forestale è specifico piano di settore del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ai sensi dell’art. 48, comma 2 della l.r. 31/2008. 

Considerato che a seguito dell’entrata in vigore della l.r. 39 del 28.12.2017 “Modifiche e integrazioni 

alla l.r. 16.7.2007, n. 16. Ampliamento dei confini del parco regionale delle Groane e accorpamento 

della riserva naturale Fontana del Guercio e del parco locale di interesse sovracomunale della 

Brughiera Briantea” parte delle aree interessate dalla variante in oggetto rientrano ora nel territorio 

di competenza forestale del Parco Regionale delle Groane. 

COMUNE DI CARUGO

Protocollo Generale E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0006115/2026 del 22/05/2026
Firmatario: ENZO GALBIATI
Documento Principale



 

 

Considerato il nostro parere (M1.2023.0125881 del 21.06.2023) nell’ambito del procedimento mai 

concluso relativo alla Variante Puntuale PGT PAI 14 Via Veneto (AdT05 nella presente proposta di 

variante).  

Dato atto che, ai sensi dell’art. 48, comma 3 della l.r. 31/2008 la delimitazione delle superfici a bosco 

e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei piani di indirizzo forestale sono 

immediatamente esecutive e costituiscono variante agli strumenti urbanistici. 

Considerato altresì che la variante di PGT non costituisce adeguamento al PIF, ai sensi dell’art. 48 

della l.r. 5.12.2008, n. 31, in quanto non prevede alcuna indagine di dettaglio della superficie 

forestale, così come previsto dall’art. 13 delle NTA del PIF. 

Richiamato l’art. 13 delle NTA del Piano di Indirizzo, ove è previsto che le variazioni alla 

trasformabilità dei boschi attribuita dal Piano sono soggette a verifica di conformità al PIF, acquisita 

nell’ambito del procedimento VAS (nel caso di accordi di programma o di varianti di PGT non 

soggette a verifica di compatibilità al PTCP) e di verifica di compatibilità al PTCP. 

S I  E S P R I M E  

esclusivamente per le aree di competenza forestale di Regione Lombardia, ovvero esterne al Parco 

Groane, parere positivo in ordine alla conformità al Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di 

Como della variante al PGT del Comune di Carugo, subordinandone l’efficacia al recepimento di 

quanto segue. 

1. Nelle tavole di Piano, ove rappresentato, sostituire il perimetro del bosco del PIF approvato 

con quello in allegato che tiene conto delle rettifiche assunte e dei progetti di rimboschimento 

approvati e collaudati (C.na Sant’Isidor e Cimitero). 

2. Avendo rilevato alcune discrepanze tra le tavole 4 e 5 del Piano delle Regole, al fine di evitare 

possibili equivoci è necessario che in tutte le tavole di piano venga riportata la medesima 

perimetrazione del vincolo del bosco. 

3. Specificatamente per AdT05 qualora si prevedessero interventi sul verde con creazione di 

una nuova superficie forestale, nel rispetto delle caratteristiche definite dalla vigente 

normativa, dovrà essere preventivamente acquisita dalla scrivente Struttura l’autorizzazione 

prevista dall’art. 51 del R.R.05/2007. 

4. Al fine di recepire il vigente PIF (d.c.p. 8/2016), quale piano di settore del PTCP, inserire 

nelle NTA del Piano delle Regole alla sezione vincoli, chiari riferimenti alle normative 

paesaggistiche (D.lgs. 42/2004) e forestali nazionali (D.lgs. 34/2018) e regionali (l.r. 31/2008 

e r.r 5/2007) che normano le attività in tali aree e specificare che al di là della destinazione 

urbanistica la trasformazione del bosco può avvenire solo nelle modalità previste dal PIF e 

in caso di contrasto il PIF risulta cogente sul PGT. 



 

 

Si specifica che qualora la variante in oggetto verrà approvata l’ente forestale aggiornerà la 

trasformabilità del PIF relativamente alla superficie forestale ad ovest di AdT01a in quanto si propone 

il suo inserimento negli ambiti agricoli con stralcio da AT01 (Addolorata-Garibaldi) che prevedeva 

aree destinate a servizi (parcheggi e verde) con conseguente possibilità di trasformare il bosco per 

la specifica attuazione della destinazione a servizio. 

Il presente parere riguarda esclusivamente gli aspetti connessi alle valutazioni inerenti il 

procedimento di VAS. Nel principio della leale collaborazione tra enti Regione Lombardia si riserva 

di effettuare ulteriori approfondimenti e conseguenti formali determinazioni in relazione alla 

conformità al Piano di Indirizzo Forestale in sede di valutazione di compatibilità della variante di PGT 

al PTCP ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i. 

 
Distinti Saluti. 

 Il Dirigente 
 ENZO GALBIATI 

 
 

 
 

Referente LUCA GINI 031320558 luca_gini@regione.lombardia.it  

2026.05_PIF_CO_Bosco_Carugo.zip 
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P R O V I N C I A  D I  C O M O  
TUTELA AMBIENTALE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Via Borgo Vico n. 148 - 22100 COMO - Tel. 031.230.111  

 

 

Ufficio Valutazioni Ambientali 
Tel. 031.230.485/483 
Referente istruttorio: dott.ssa Adriana Paolillo; dott. Massimo Figaroli  
e-mail: adriana.paolillo@provincia.como.it  
 
Servizio Paesaggio e Reti verdi 
Responsabile: Arch. Daniele Bianchi 
e-mail: daniele.bianchi@provincia.como.it; 
 
Servizio Pianificazione territoriale 
Responsabile: dott.ssa Alessia Gazzetto 
Referente: geom. Adriano Benincà 
e-mail: alessia.gazzetto@provincia.como.it; adriano.beninca@provincia.como.it 
 
PEC: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it  

 
Class. p_CO 09.04 - Fascicolo n. 2026/05 Data e protocollo della PEC di trasmissione 

 

Oggetto: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) coordinata con Valutazione 
d’Incidenza (VIncA) relativa alla Variante generale del vigente Piano di Governo del Territorio 
(PGT) del comune di Carugo ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12. 
Parere della Provincia di Como 

 
        Spett.le 

protocollo@pec.comune.carugo.co.it       COMUNE di CARUGO  

agricolturavacolc@pec.regione.lombardia.it  p.c.  REGIONE LOMBARDIA UTR INSUBRIA  

Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e 

Pesca 

U.O. Foreste, Sistemazioni idraulico-

forestali Infrastrutture agro-silvo-pastorali, 

Usi civici  

protocolloparcogroane@promopec.it    PARCO REGIONALE DELLE GROANE 

 

Con riferimento alla messa a disposizione della documentazione di VAS di cui alla nota prot. n. 4489 

del 10/04/2026 (nostro prot. n. 18867), si osserva quanto segue. 

 

1. PREMESSA 

La documentazione messa a disposizione contiene i seguenti atti: 

• Documento di Piano 

- Relazione illustrativa; 

mailto:adriana.paolillo@provincia.como.it
mailto:daniele.bianchi@provincia.como.it
mailto:alessia.gazzetto@provincia.como.it
mailto:adriano.beninca@provincia.como.it
mailto:protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it
mailto:protocollo@pec.comune.carugo.co.it
mailto:agricolturavacolc@pec.regione.lombardia.it
mailto:protocolloparcogroane@promopec.it
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- Tav. 02 Mosaico urbanistico; 

- Tav. 03 Stato di attuazione PGT 2012; 

- Tav. 04 Ambiti boscati; 

- Tav. 05 Sistema paesaggio; 

- Tav. 06 Il sistema agricolo ambientale; 

- Tav. 07 Mappa dell’accessibilità comunale; 

- Tav. 08 Documento di Piano; 

- Tav. 09 Strategie di Piano; 

- Norme Tecniche di Attuazione; 

• Piano delle Regole 

- Tav. 01 Qualità dei suoli liberi; 

- Tav. 02 Carta del consumo di suolo; 

- Tav. 04 Vincoli territoriali; 

- Tav. 05 Azzonamento intero territorio comunale; 

• Piano dei Servizi 

- Tav. 02 Rete Ecologica Comunale; 

- Tav. 03 Servizi esistenti e in progetto; 

- Abaco tipologico degli interventi compensativi e di mitigazione ambientale; 

• Strategie di Piano (Piano dei Servizi e delle Regole) 

• Rapporto ambientale; 

• Sintesi non tecnica; 

• Studio di incidenza. 

 

Con riferimento alla documentazione messa a disposizione, a titolo collaborativo, si osserva che le 

tavole del Documento di Piano 05 e 06 presentano erroneamente la medesima denominazione nel 

cartiglio (Il Sistema del paesaggio). 

 

2. DESCRIZIONE DEL PIANO E CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

La proposta di Variante al vigente PGT in adeguamento alla L.R. 31/2014 s.m.i., come individuato 

nella Delibera di Giunta Comunale n. 21 del 14/02/2025, nasce dall’esigenza di: 

• indirizzare le scelte progettuali verso la riduzione del consumo di suolo ai sensi della L.R. 31/2014 

s.m.i.; 

• generare e rigenerare il paesaggio urbano e naturale quale elemento imprescindibile per 

migliorare la qualità della vita di una comunità; 

• valorizzare il territorio attraverso azioni di marketing territoriale; 

• rigenerare i tessuti urbani consolidati con obiettivi di sostenibilità ambientale, economica e 

sociale, con particolare attenzione alle possibili dinamiche di spopolamento, alla 

rifunzionalizzazione delle aree industriali dismesse, e al rapporto tra pedoni (mobilità dolce) ed 

autoveicoli; 
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• potenziare i servizi ecosistemici rendendoli elemento imprescindibile del progetto urbano e 

della rete ecologica comunale; 

• riorganizzare e razionalizzare il sistema dei servizi, anche migliorando gli aspetti gestionali di 

strutture e servizi esistenti, con particolare attenzione ai temi della disabilità e dell’inclusività; 

• valorizzare le attività economiche presenti sul territorio, quali elementi indispensabili per la 

tutela e difesa del paesaggio e per la tenuta sociale del territorio; 

• riqualificare il sistema della mobilità, anche attraverso l’attivazione di piani urbanistici di settore 

(PUMS, PGTU, ecc.) con la finalità di ridurre il traffico pesante di attraversamento e garantire la 

circolazione pedonale in sicurezza. 

Rispetto agli obiettivi richiamati, la Variante generale individua complessivamente 9 strategie.  

Nel Rapporto Ambientale (di seguito RA) viene dichiarato che i nuovi ambiti di trasformazione 

introdotti sono ambiti di rigenerazione urbana che interessano suolo urbanizzato e immobili 

sottoutilizzati e in stato di abbandono e non interferiscono con la Rete Ecologica Regionale (RER) o 

Provinciale (REP).  

Nella Relazione del Documento di Piano viene dichiarato che la variante al PGT riduce la previsione 
di popolazione insediabile rispetto al PGT vigente, passando da 1.436 abitanti a 761 abitanti. 
In sintesi, la proposta di variante prevede n. 5 ambiti di trasformazione (AdT) che in parte 

confermano previsioni di trasformazione del PGT vigente, n. 13 ambiti di riqualificazione e n. 1 

ambito di rigenerazione territoriale (Art01). 

Vengono inoltre proposte le seguenti modifiche del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi: 

a) ampliamento produttivo lungo V. Volta; 

b) modifica da zona agricola a residenziale lungo V. Turati; 

c) modifica da zona residenziale ad agricola lungo V. Turati; 

d) modifica da zona residenziale ad area agricola/boschiva in V. Addolorata (porzione est dell’ex 

ambito AT01); 

e) modifica da zona produttiva ad agricola lungo V. Parini; 

f) modifica da area “insediamenti extra agricoli” a produttiva artigianale (lungo la SP 40 / V. Volta); 

g) modifica azzonamento dell’area interessata dalla presenza di strutture agricole dismesse (V. 

Gramsci) da zona agricola a produttiva; 

h) previsioni di piste ciclopedonali. 

La variante, oltre all’applicazione della soglia di riduzione del consumo di suolo (rif. L.R. 31/2014 
s.m.i..) contiene la verifica del rispetto del principio di bilancio ecologico dei suoli (BES), come di 
seguito riportato. A tal proposito, si rimanda allo specifico paragrafo (rif. 4.1). 
 

 
Il Rapporto Ambientale (di seguito RA) delinea l’iter procedurale della VAS richiamando il modello 

metodologico procedurale di cui all’allegato 1a della DGR 761/2010 e indica il coordinamento tra 

VAS e VIncA ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i.. e della D.G.R.4488/2021 s.m.i.. Nel RA viene indicato 
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lo stato di attuazione delle previsioni del PGT vigente e viene analizzato lo stato dell’ambiente 

mediante il ricorso a dati/informazioni di strumenti del quadro programmatico di riferimento o 

messi a disposizione del Geoportale regionale. 

L’analisi delle alternative, basata sul confronto tra l’alternativa zero (attuazione PGT 2012) e la 

proposta PGT 2026, viene svolta in modo descrittivo. Per quanto attiene invece l’analisi della 

coerenza vengono esaminati i principali strumenti del quadro programmatico e sono riportate le 

matrici di confronto tra gli obiettivi dei piani e quelli della variante. 

La stima degli impatti attesi, sottoforma matriciale, viene effettuata considerando le molteplici 

azioni della Variante, quali Ambiti di Trasformazione, Ambiti di rigenerazione, Piani attuativi e 

strategie del Piano delle Regole e Piano dei Servizi. 

Per quanto riguarda il sistema di monitoraggio, il RA contiene una proposta di indicatori da 

impiegare e la relativa fonte bibliografica.  

 

Di seguito si riportano le osservazioni in merito al Rapporto Ambientale. 

a) Definizione dello stato dell’ambiente:  

- nel paragrafo 5.6 I servizi ecosistemici viene riportata in tabella 7 l’attribuzione di valori di 

“habitat suitability” alle singole classi di uso del suolo senza tuttavia contestualizzarne 

l’applicazione al territorio di riferimento; si osserva il riferimento ad es. a risaie e ghiacciai e 

la mancanza della mappa richiamata a p. 38; 

- con riferimento al paragrafo 5.7.3 Zonizzazione acustica si osserva che gli stralci riportati in 

fig. 12 non coprono l’intero territorio comunale; 

- con riferimento alla componente agricoltura, vengono riportate due tabelle (nn. 10 e 11) con 

la medesima didascalia nonostante contengano valori differenti. 

b) Analisi della coerenza:  

- nell’ambito dell’analisi di coerenza con il PTR, viene dichiarata come verificata anche la 

coerenza rispetto alla “Agenda 2030 di riferimento” (p. 82) senza effettuare in concreto la 

verifica rispetto alla Strategia Regionale di Sviluppo sostenibile (rif. art. 34 del D.Lgs. 152/06 

s.m.i..);   

- con riferimento alle previsioni insediative in rete ecologica (p. 89) si osserva che nella matrice 

riportata in tab. 20 la numerazione degli obiettivi del DdP non è coerente con quella indicata 

nel paragrafo 4.3 Politiche e azioni di Piano;  

- non risulta chiara l’attribuzione del giudizio di coerenza, con particolare riferimento a quella 

attribuita come ‘bassa affinità’. Si osserva inoltre alla medesima pagina 89 il richiamo ad un 

generico “Piano di Gestione del Territorio”; 

- con riferimento al paragrafo 7.5 “Ambiti Agricoli Strategici del PTCP” si osserva che 

l’individuazione degli Ambiti Agricoli Strategici (di seguito AAS) non corrisponde con quella 

rappresentata nella Tav. 06 Il sistema agricolo ambientale del DdP; 

c) Analisi e stima degli impatti: rispetto alle analisi condotte sottoforma matriciale, si osserva che: 

- l’Ambito di rigenerazione Territoriale viene indicato come “AT01” mentre sulle tavole di 

riferimento viene indicato come “ArT01”. 

- non è chiara se la stima degli impatti restituita abbia già considerato, o meno, l’applicazione 

delle misure di mitigazione e di compensazione riportate nell’elaborato Abaco tipologico 
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degli interventi compensativi e di mitigazione ambientale del Piano dei Servizi, come peraltro 

individuate nelle schede delle rispettive previsioni. 

d) Monitoraggio: con riferimento alla componente, richiamando quanto indicato nel contributo 

fornito in sede di prima conferenza di valutazione, si osserva che il RA: 

- propone un set di indicatori senza specificare se gli stessi derivino dal RA del PGT vigente o 

se siano di nuova individuazione; 

- per gli indicatori proposti non è stata fornita una quantificazione, anche in riferimento ad 

eventuali indicatori già presenti nel vigente PGT; parimenti non viene indicata la frequenza di 

aggiornamento né il soggetto responsabile della sua attuazione. 

 
3. AMBITI DI TRASFORMAZIONE E DI RIGENERAZIONE 

Con riferimento alla componente in oggetto, si evidenzia quanto segue. 

In relazione all’ambito AdT05, si richiamano i contenuti del parere espresso da questo Ente con nota 

prot. n. 29075 del 29/06/2023 nell’ambito del procedimento di assoggettabilità alla VAS della 

variante puntuale, con modifica da destinazione produttiva a Media Struttura di Vendita.  

Stante il fatto che nella presente variante non risultano definite le modalità di accesso al comparto 

che risulta localizzato sulla viabilità di interesse provinciale, si chiede di integrare i contenuti della 

scheda con tale informazione, anticipando fin d’ora che non sarà ammessa l’apertura di nuovi 

accesi sulla SP32 “di Novedrate”. 

Con particolare riferimento all’ambito ArT01, localizzato nel Parco Regionale delle Groane e 

all’interno della ZSC IT2020008 Fontana del Guercio, si richiama quanto riportato nel provvedimento 

di VIC allegato al presente parere. 

Relativamente all’ambito di trasformazione AT 01b nei pressi della stazione ferroviaria di Carugo, si 

concorda con la previsione e si auspica il potenziamento del parcheggio di interscambio gomma 

ferro. 
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SISTEMA URBANISTICO - TERRITORIALE  

In relazione agli specifici aspetti tematici si rileva quanto segue. 

4.1 Consumo di suolo 

PTCP 

In relazione alla componente in oggetto, si richiama preliminarmente quanto riportato nel 

provvedimento n. 3 dell’8 febbraio 2012 (prot. n. 5378) di valutazione di compatibilità del PGT con 

il PTCP che attestava un’espansione residua pari a mq 5.439. La documentazione della presente 

variante contiene (pag. 88 del Rapporto Ambientale e a pag. 72 della relazione PGT) la verifica 

rispetto ai contenuti dell’art. 38 delle NTA del PTCP, in merito alla quale si evidenzia quanto segue. 

• l’area urbanizzata viene ricalcolata in mq 1.942.358,82 determinando una SAE di mq 19.423,58, 

anziché mq 20.149,04 come individuata nel 2012, alla quale viene aggiunta una quota dell’1% 

derivante dall’attivazione dei criteri premiali (SAE complessiva calcolata pari a 38.847,16 mq). Si 

osserva a tal proposito che i criteri premiali di cui all’art. 40 delle NTA del PTCP non sono mai 

stati calcolati dal comune di Carugo, pertanto, non è possibile incrementare la SAE dell’1% 

come sopra riportato, fatto salvo il calcolo da parte del Comune degli indici di sostenibilità 

insediativa di cui all’art. 39 del PTCP. 

• viene calcolato il consumo di suolo (pari a 37.040,91 mq) e dichiarato che il PGT 2026 rispetta il 

limite fissato dall’art. 38 delle NTA del PTCP. Si osserva a tal proposito che il calcolo non risulta 

corretto e deve essere aggiornato considerando che: 

- le previsioni che determinano consumo di suolo ai sensi dell’art. 38 delle NTA del PTCP sono 

quelle che interessano la rete ecologica del PTCP, indicate con le lettere a) e b) al paragrafo 

5.1.1 (ambedue in zona di rete ecologica BZP); 

- l’inserimento in rete ecologica di aree classificate come “urbanizzate” nel PGT vigente (aree 

individuate con le lettere c, d ed e al paragrafo 5.1.1) non determina un aumento della SAE 

disponibile in quanto le previsioni non avevano comportato consumo di suolo ai sensi 

dell’art. 38 delle NTA del PTCP nel PGT 2012.  

Tutto ciò premesso, si chiede di aggiornare i calcoli del consumo di suolo e verificare il rispetto dei 

limiti ammissibili di espansione definiti dall’art. 38 delle NTA del PTCP. 

 

Integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/14 

In relazione alla carta del Consumo di Suolo (elaborato 02 del Piano delle Regole), si evidenzia 

quanto segue. 

- Nell’individuazione e nella quantificazione della superficie urbanizzabile relativa alle previsioni 

del PdR e del PdS, occorre distingue le diverse sottocategorie di superfici così come definite nei 

Criteri dell’Integrazione del PTR per la redazione della Carta del Consumo di Suolo. In particolare, 

andrà evidenziata la presenza dei Piani Attuativi del Piano delle Regole classificabili come 

superficie urbanizzabile. 

- Occorre verificare l’individuazione della superficie urbanizzata, in quanto paiono essere state 

incluse aree libere edificabili e fasce di rispetto. Andranno inoltre escluse dalla superficie 
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urbanizzata e dalla superfice urbanizzabile eventuali aree libere con destinazione a verde 

pubblico secondo i criteri dimensionali definiti dai Criteri del PTR. 

- Non è stata quantificata la soglia comunale di consumo di suolo. A tal riguardo si ricorda anche 

la necessità di rappresentare e quantificare le previsioni di rilevanza sovracomunale che non 

rientrano nel calcolo di tale soglia. 

- Nella quantificazione della riduzione del consumo di suolo richiesta è stato fatto riferimento alla 

superficie urbanizzabile complessiva (ambiti di trasformazione del Documento di Piano e 

previsioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi). Si chiedono chiarimenti in merito, in 

considerazione del fatto che la quantificazione della stessa è da riferirsi agli ambiti di 

trasformazione del Documento di Piano su suolo libero vigenti al 2014. 

- E’ stata quantificata una superficie di riduzione pari a 47.658,63 mq e una percentuale di 

riduzione del 26,20%. Dalla rappresentazione cartografica si evince che vengono ricondotte a 

superficie agricola e naturale una porzione dell’ex ambito AR03, il piano attuativo n°4, una 

porzione dell’ex ambito AR06 ed un’area nei pressi di C.na S. Antonio. Vengono inoltre 

individuate nuove previsioni di trasformazione. Si chiede di distinguere le aree che concorrono 

al calcolo della soglia di riduzione del consumo di suolo da quelle del bilancio ecologico del piano 

delle regole e del piano dei servizi, al fine di poter accertare nella fase successiva all’adozione, 

la coerenza con l’integrazione del PTR. Si fa presente che non possono essere restituite aree 

urbanizzate o aree classificabili come superficie agricola e naturale al 2014.  

- La Relazione del DdP specifica che il nuovo PGT contabilizza gli esiti degli ambiti della 

rigenerazione del PGT2102 con Superficie ridestinata ad uso agricolo o naturale. Si fa presente 

che tale superficie non potrà essere conteggiata fino alla completa attuazione degli interventi. 

- In relazione agli aspetti qualitativi delle aree restituite ad uso agricolo, si evidenzia che le 

porzioni degli ex ambiti AR06, AR03 appaiono già trasformate, mentre l’area nei pressi di C.na S. 

Antonio pare configurarsi come una pertinenza di un fabbricato esistente. Non essendo 

riconducibili a superficie agricola e naturale, non possono essere considerate ai fini del bilancio 

ecologico e della soglia di riduzione del consumo di suolo. Si invita ad effettuare degli 

approfondimenti in merito e ad individuare delle aree alternative che presentino le 

caratteristiche qualitative per essere ricondotte a superficie agricola e naturale. 

- Andrà infine verificata la corrispondenza tra le simbologie rappresentate in cartografia e le voci 

riportate in legenda ed integrare/modificare quest’ultima là dove necessario. 

Al fine della coerenza con il PTR, si ricorda che il PGT dovrà rispettare la soglia provinciale di 

riduzione del consumo di suolo (che per la Provincia di Como è fissata nella misura del 20%-25% per 

la destinazione residenziale e nel 20% per le altre funzioni urbane, fino al 2026) e garantire il rispetto 

del bilancio ecologico inferiore o pari a zero. Qualora dagli approfondimenti richiesti, sia in relazione 

agli aspetti quantitativi che qualitativi, dovesse emergere una soglia di riduzione del consumo di 

suolo inferiore a quella prevista o consumo di nuovo suolo, dovranno essere individuate nel PGT 

ulteriori aree da restituire a superficie agricola e naturale al fine di garantire, sotto l’aspetto 

quantitativo e qualitativo, il rispetto di quanto previsto dal PTR e dalla LR 31/14. 
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4.2 Sistema della mobilità 

Con riferimento alla componente in oggetto, si richiama quanto riportato al paragrafo 3 in relazione 

all’ambito Adt05 e all’ambito AT 01b.  

 

4.2 Sistema commerciale e produttivo 

Con riferimento alla componente in oggetto, si chiede di inserire nelle norme del PGT, ove viene 

ammessa la realizzazione di medie strutture commerciali con superficie di vendita superiore a 800 

mq, una specifica diposizione in coerenza con quanto disposto dall’art. 56 comma 4 del PTCP, che 

ammette la localizzazione di tali strutture previa validazione attraverso idonei approfondimenti in 

sede di studio di impatto viabilistico con analisi del traffico e risoluzione dell’accessibilità diretta alla 

nuova struttura. 

 

4. SISTEMA PAESAGGISTICO AMBIENTALE 

4.1 Rete ecologica e paesaggio 

Con riferimento alla componente in oggetto, si evidenzia che il vigente PGT individua sulla 

cartografia (Tav PR 01) le seguenti aree appartenenti alla rete ecologica provinciale, normate dagli 

artt. 34, 37, 38 e 53 delle NTA del PdR: 

- AAS - Ambiti agricoli di interesse strategico; 

- AVA - Ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica;  

- APA - Ambito di rilevanza ecologica e paesaggistico – ambientale;  

- AAL - Aree agricole di rilevanza locale. 

 
In relazione alla proposta di variante al PGT, si evidenzia che le tavole di piano non individuano gli 

ambiti appartenenti alla rete ecologica del PTCP. 

Ciò premesso, si evidenzia che: 

• in relazione alle caratteristiche, alla collocazione, al valore ecosistemico e alla coerenza con 

l’assetto strutturale e la funzionalità complessiva della rete ecologica provinciale, si ritiene 

appartengano alla rete ecologica del PTCP le seguenti aree individuate sulla Tavola PR5, esterne 

al Parco Regionale delle Groane. 

- Zona E1 aree destinate alle attività agricole; 

- Zone E2 Aree per attività florovivaistiche; 

- Zona E3 aree boschive. 

Si osserva inoltre che le aree ricadenti all’interno del Parco Regionale delle Groane con finalità 

di tutela e/o di riqualificazione naturalistica (art. 25 e 26 delle NTA del PTC del Parco delle 

Groane), come individuate sulla Tavola 1b Planimetria di piano del PTC del Parco, concorrono al 

mantenimento della funzionalità della rete ecologica provinciale. 

• in relazione alle previsioni di ambiti di trasformazione/rigenerazione, non si rilevano criticità 

come evidenziato al paragrafo 3 in merito alla funzionalità complessiva della rete ecologica 

provinciale; 
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• in relazione alle altre previsioni, si evidenzia che la proposta di variante al PGT comporta la 

modifica della rete ecologica del PTCP determinando trasformazione di aree della rete ecologica 

del PTCP in relazione ai comparti a) e b) di cui al paragrafo 2 e la riconduzione di aree alla rete 

ecologica del PTCP in relazione ai comparti c), d) ed e) di cui al paragrafo 2. 

Con riferimento alla previsione c), si osserva che l’area non presenta caratteristiche strutturali e 

funzionali di connessione ecologica in quanto è completamente recintata con pali e rete 

plastificata, di ridotta estensione e priva di elementi ecologici di valore. Pertanto, si ritiene 

opportuno escludere tale area dalla Rete Ecologica del PTCP. In relazione alla presenza delle 

suddette recinzioni permanenti, si chiede al Comune di chiarire se siano state realizzate in 

conformità all’art. 11 lettera a) punto 5 delle NTA del PTCP così come recepita dalla normativa 

di zona del PGT (art. 39 NTA – Aree agricole di rilevanza locale). 

In relazione alla previsione e), si evidenzia che la stessa è caratterizzata in parte dalla presenza 

di un’area agricola coltivata e in parte da aree antropizzate (pertinenze/orti e giardini). Ciò 

premesso, si chiede di escludere le aree antropizzate (pertinenze) dalle aree della rete 

ecologica, in quanto non possiedono le caratteristiche di naturalità tali da poter essere 

considerate idonee alla funzionalità della rete ecologica. Si ricorda che in relazione ai criteri 

dell’Integrazione del PTR, le pertinenze si configurano come aree urbanizzate (rif. paragrafo 

4.1). 

Si richiama infine il provvedimento n. 3 dell’8 febbraio 2012 (prot. n. 5378) di valutazione di 

compatibilità con particolare riferimento alla richiesta di stralcio di una porzione di area 

destinata a servizi (aree per attrezzature tecnologiche) lungo la SP 32 (vedi figura seguente) e di 

riconduzione agli ambiti della rete ecologica. Stante il fatto che la proposta di variante al PGT, 

conferma la destinazione a servizi per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico/ generali 

(in progetto), si chiede di stralciare la previsione e ricondurre l’area agli ambiti della rete 

ecologica del PTCP, come prescritto nel provvedimento sopracitato. 
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In relazione alla REP, alla luce delle considerazioni sopra espresse, si ritiene necessario:  

- aggiornare le tavole di piano, in coerenza a quanto sopra elencato; 

- rappresentare in modo chiaro la rete ecologica sulle tavole di PGT;  

- inserire nella normativa il riferimento all’art. 11 delle NTA del PTCP per le aree appartenenti alla 

rete ecologica provinciale al fine di garantire la loro tutela. 

 

4.2 La salvaguardia del patrimonio storico 

Con riferimento alla componente in oggetto non si rilevano criticità. 

 

4.3 Aree protette e Siti Rete Natura 2000 

In relazione alla componente in oggetto, si evidenzia che il territorio comunale di Carugo è 

interessato dalla presenza del Parco Regionale delle Groane (rif. LR n. 39 del 28/12/2017), al quale 

si demanda la verifica del corretto azzonamento rispetto al PTC approvato con D.g.r. 13 ottobre 

2025 - n. XII/5163 (BURL Serie Ordinaria n. 43 - martedì 21 ottobre 2025). 

Con riferimento all’istanza di procedura di Valutazione d’Incidenza Comunitaria (VIC) attivata, si 

richiama il provvedimento di VIC (n. 126 del 13/09/2011) espresso sul PGT vigente. 

In relazione alla procedura di variante al PGT, la documentazione messa a disposizione contiene 

l’elaborato “Studio di incidenza” e, al fine di espletare il relativo procedimento ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE, è stato richiesto, con nota prot. n. 19266 del 13/04/2026, il parere al Parco Regionale 

delle Groane (Ente Gestore dell’area protetta), pervenuto in data 14/05/2026 con nota prot. n. 2354 

(agli atti provinciali prot. n. 25304).  

Si richiamano i contenuti del provvedimento di VIC allegato al presente parere ed in particolare le 

prescrizioni relative alla proposta dell’ambito ArT01, alla modifica di cui al punto f) del paragrafo 

2 e alle previsioni di piste ciclopedonali. 

 

4.4 La gestione boschi 

Con riferimento alla componente in oggetto, si osserva che le autorità forestali competenti alle 

valutazioni delle trasformazioni di bosco sul territorio comunale di Carugo sono il Parco Regionale 

delle Groane e l’Ufficio Territoriale Regionale Insubria di Como.  

In relazione alla porzione di territorio di competenza del Parco Regionale delle Groane, si 

demandano a tale Ente la valutazione rispetto ai contenuti del Piano di Indirizzo Forestale del Parco 

delle Groane adottato con Deliberazione di Comunità del Parco n. 23 del 19.12.2025. 

In relazione alla porzione di territorio di competenza di UTR, si richiama il parere espresso da tale 

Ente (protocollo n° M1.2026.0084958 del 22/05/2026, agli atti provinciali prot. n. 26817) di 

conformità al Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Como (piano di settore del PTCP) 

approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 8 del 15/03/2016. 
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4.5 Aree agricole 

Con riferimento alla tematica in oggetto, si osserva che con provvedimento n. 3 dell’8 febbraio 2012 

(prot. n. 5378) di valutazione di compatibilità del PGT con il PTCP è stata attestata la corretta 

individuazione degli ambiti agricoli strategici, aree destinate all’attività agricola ai sensi dell’art. 15, 

comma 2, delle NTA (allegato del PTCP) e della DGR n.8/8059 del 19 settembre 2008. 

Ciò premesso, si osserva che nella proposta di variante al PGT: 

• la tavola DP 06 Sistema agricolo ambientale riporta l’individuazione degli ambiti agricoli 

strategici che include una vasta area all’interno del Parco Regionale delle Groane, comprendente 

anche le aree boscate, diversa da quella del PGT vigente;  

• l’area di via Turati (indicata con la lettera b) al paragrafo 2, con previsione di trasformazione, 

ricade negli ambiti agricoli strategici individuati sulla tav. 06 del DdP; 

• nella tavola PdS 02 Rete ecologica comunale non è chiara la differente tipologia degli ambiti 

destinati all’agricoltura (simbologia differente ma stessa descrizione in legenda); 

• nella tavola dell’azzonamento del Piano delle Regole non compare l’individuazione degli Ambiti 

Agricoli Strategici (AAS). 

Tutto ciò premesso si chiede di confermare l’individuazione degli AAS come da PGT vigente o, in 

alternativa, chiarire la loro nuova individuazione (tavola DP 06), in considerazione delle 

incongruenze sopra evidenziate. 

 

4.6 Componente geologica, idraulica e idrologica 

Relativamente agli Ambiti in trasformazione/rigenerazione della variante generale al PGT ed in 

merito alla componente geologica, consultando le tavole dello Studio Geologico vigente che risulta 

datato 2009-2012, si evince quanto segue. 
 

Fattibilità geologica 

- Gli Ambiti ADT01, ADT02, ADT03, ADT04, ADT05, AR01, AR02, AR03, AR04, AR05, AR06, AR08, 

AR09, AR10, AR11, AR12, ricadono in classe di fattibilità geologica 2 – con modeste limitazioni 

all’uso e alla modifica di destinazione d’uso per il superamento delle quali sono necessari 

approfondimenti di carattere geologico-tecnico o idrogeologico finalizzati alla realizzazione di 

eventuali opere di sistemazione o bonifica, le quali non dovranno incidere negativamente sulle 

aree limitrofe.  

- Gli ambiti AR07, ART01 e parte del AdT05 ricadono in classe di fattibilità geologica 3 - con 

consistenti limitazioni all’uso e alla modifica di destinazione d’uso per il superamento delle quali 

potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. L'utilizzo di queste zone sarà 

pertanto subordinato alla realizzazione di supplementi di indagine geologico-tecniche mediante 

campagne geognostiche, prove in situ e di laboratorio nonché studi tematici (idrogeologici, 

idraulici, ambientali, pedologici, ecc.).  

- Gli Ambiti AdT05, ART01 ricadono parzialmente in classe di fattibilità geologica 4 – con gravi 

limitazioni per la modifica d'uso dei terreni. Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, 
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ad eccezione di opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in 

sicurezza dei luoghi. 
 

Vincoli e dissesti  

In merito ai vincoli è stata consultata la tavola “04_PdR_TAV04_Vincoli territoriali_VAS“ redatta nel 

2026 e messa a disposizione per la variante di che trattasi. Dal citato elaborato si evince che gli 

Ambiti ADT05 e ART01 ricadono in parte o in toto in fascia di rispetto di corsi d’acqua; in particolare 

l’Ambito ADT05 ricade entro la fascia di rispetto del corso d’acqua appartenente al R.I.M. “VP1 – 

Valle Pissavacca”; l’Ambito ART01 ricade entro la fascia di rispetto del corso d’acqua appartenente 

al R.I.M. “RB1 – Roggia Borromea”.  

Consultando le mappe PAI e PGRA del Geoportale Regionale, per gli Ambiti in esame si evidenziano 

i seguenti scenari di pericolosità:  

Ambito AdT05:  

• Scenario PAI - Area a pericolosità media o moderata (Em);  

• PGRA - Pericolosità RSCM scenario raro – L. 

Ambito ArT01:  

• Scenario PAI - Area a pericolosità media o moderata (Em) + Area a pericolosità elevata (Eb);  

• PGRA - Pericolosità RSCM scenario raro L + Pericolosità RSCM scenario poco frequente M. 

Ambito AR07:  

• Scenario PAI - Area a pericolosità molto elevata (Ee);  

• PGRA - Pericolosità RSCM scenario frequente H. 

 

Vincolo idrogeologico 

Consultando il Geoportale Regionale, si rileva che parte dell’Ambito ArT01 ricade entro il vincolo 

idrogeologico di cui agli articoli 1 e 7 del Regio Decreto 3267/1923.  

 

Sismica  

Gli Ambiti in Variante ricadono in area a PSL di tipo:  

- Z4a – Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali 

granulari e/o coesivi (amplificazioni litologiche e geometriche);  

- Z4c – Zona morenica con depositi granulari e/o coesivi (amplificazioni litologiche e 

geometriche);  

 

Si ricorda che il secondo livello di approfondimento si applica, sempre in fase pianificatoria, a tutti 

gli scenari qualitativi suscettibili di amplificazione sismiche (morfologiche Z3 e litologiche Z4) e, nei 

comuni ricadenti in Zona sismica 4, deve essere obbligatoriamente effettuato per edifici strategici e 

rilevanti, così come individuati dal D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/2003, ferma restando la facoltà dei 

comuni di estenderlo anche ad altre categorie di edifici. Nel caso il secondo livello di 

approfondimento determini un valore del fattore di amplificazione sismica locale (Fa) superiore al 

valore di soglia fornito dal Politecnico di Milano, sarà necessario applicare il terzo livello di 
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approfondimento sismico o utilizzare lo spettro di norma caratteristico della categoria di suolo 

superiore.  

Per questo scenario di pericolosità sismica locale non è previsto il secondo livello di 

approfondimento; infatti, in fase progettuale si applica direttamente il 3° livello di approfondimento 

sismico.  

Tutto ciò premesso, considerando che lo Studio Geologico a supporto del PGT di Carugo risulta 

datato, è necessario verificare che il PGT e lo studio geologico siano allineati con la D.g.r. n. X/6738 

del 19/06/2017 e s.m.i. Tale norma detta le disposizioni da applicare nelle aree allagabili 

individuate dal Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), aggiornando e integrando la D.g.r. n. 

IX/2616 del 30/11/2011 e s.m.i, relativamente alla componente geologica, idrogeologica e sismica 

del PGT. A tal proposito si fa presente che la D.g.r. 6738 del 2017 prevede che, entro e non oltre i 

termini stabili dall’art. 5 della LR 31/2014 per l’adeguamento del PGT, i comuni procedono con il 

recepimento nel medesimo piano delle aree allagabili e relative norme. 

Si dovrà inoltre provvedere a verificare la coerenza normativa della componente sismica vigente 

a seguito dell’emanazione della D.g.r. n. X/2129 del 11/07/2014, anche in considerazioni delle 

funzioni trasferite ai Comuni in materia sismica. In merito alla normativa tecnica associata alla 

nuova classificazione sismica, valgono le disposizioni di cui al DM 17/01/2018.  

Infine, in attuazione al nuovo Titolo V delle N.D.A. del PAI nel settore urbanistico, il Piano in 

variante dovrà essere corredato dalla Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà, secondo lo 

schema dell’Allegato 1 all’Allegato A della D.g.r. n. XI/6314 del 26/04/2022 di congruità 

urbanistica della variante in relazione alla componente geologica del PGT, del PGRA, della 

variante normativa al PAI e delle disposizioni regionali, a firma di Geologo abilitato. 

 

In merito all’attuazione del Regolamento n.7 del novembre 2017 e s.m.i., per il rispetto del principio 

di invarianza idraulica, si evidenzia che il Comune di Carugo è classificato come ad Alta criticità 

idraulica (A) secondo l’Allegato C del citato regolamento. Pertanto, si ricorda che il Comune è tenuto 

a redigere lo “Studio comunale di gestione del rischio idraulico”, di cui all’art. 14, comma 7, lett. 

a) del R.R. 7/17 e s.m.i.  

 

Si ricorda infine quanto segue. 

• Con riferimento all’Allegato 1 all’Allegato A della D.g.r. n. XI/6314 del 26/04/2022 sopracitato, 

si evidenzia che alla SEZIONE C – CONGRUITÀ TRA LE PREVISIONI DELLA VARIANTE E I 

CONTENUTI DELLA COMPONENTE GEOLOGICA E DELLA PIANIFICAZIONE DI BACINO, è riportata 

la seguente indicazione: “La Sezione C, oltre che dall’autore della componente geologica e/o 

degli studi di approfondimento, deve essere sottoscritta anche dall’autore del progetto 

urbanistico o dal responsabile dell’ufficio comunale competente”. Pertanto, si rimanda all’A.C. 

competente il controllo o la richiesta di apposizione della “doppia firma” anche da parte 

dell’urbanista o di altra figura competente in materia pianificatoria.  

• Le prescrizioni del PAI o le NTA dello SRIM, se presenti e più restrittive, prevarranno sulle NTA 

geologiche. 
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• Gli studi previsti dalle NTA non devono in alcun modo essere considerati sostitutivi delle indagini 

geognostiche di maggior dettaglio prescritte dal D.M. 17/01/2018 “Norme Tecniche per le 

Costruzioni” e s.m.i.  

• L’adeguamento dello strumento di pianificazione comunale alle risultanze dello studio geologico 

dovrà avvenire secondo le procedure di cui alla L.r. 12/05. Tutti gli elaborati dello studio 

geologico, articolati e suddivisi nel Documento di Piano e nel Piano delle Regole come sopra 

descritto dovranno essere citati, unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 

cui all' ex allegato 6 (ora Allegato 1 - D.g.r. del 26 aprile 2022 - n. XI/6314) ai criteri di riferimento, 

nelle delibere di adozione ed approvazione del PGT.  

 

4.7 Componente sottosuolo 

In relazione alla componente in oggetto ed in merito all’area di influenza territoriale in materia di 

bonifiche, attività estrattive e concessioni idrominerarie, si evidenzia che sul territorio comunale di 

Carugo: 

- non sussistono poli di attività estrattive; 

- non sussistono concessioni idrominerarie o rilasci di permesso;  

- non sussistono procedimenti di bonifica in corso ai sensi del Titolo V del D.lgs. 152/06. 

A tal proposito, a titolo conoscitivo, si evidenzia che:  

- l’area “Ex Tamburini” di Via Tazzoli, 3 identificata al Foglio 909 mappale 339 ed al Foglio 906 

mappale 2007, è stata oggetto di un procedimento di bonifica terminato con la Certificazione di 

Avvenuta Bonifica rilasciata dalla Provincia di Como con Atto n.673/2020 del 22/12/2020; 

- l’area “Ex Nespoli” di Via Cadorna n. 5, con codice AGISCO CO048.0004, identificata ai mappali 

866, 2639, 2640 e 2641 (attuale mappale n. 512 – Foglio 909) – Foglio 9, è stata oggetto di una 

procedura semplificata di bonifica ai sensi dell’ex art. 249 del D.lgs. 152/06. I campionamenti di 

collaudo eseguiti in contraddittorio con l’ARPA di Como, a seguito della rimozione dei terreni 

contaminati ed in fase di caratterizzazione, hanno evidenziato, sia nei certificati analitici di parte 

sia negli esiti dell’Agenzia, il rispetto dei parametri previsti nella Tabella 1 – Colonna A del citato 

decreto per siti a destinazione d’uso residenziale/verde pubblico. 

In conclusione, non si evidenziano criticità in relazione alla componente in oggetto. Si precisa a titolo 

informativo che nell’ambito dell’attuazione della pianificazione territoriale, qualora si presentasse 

il cambio di destinazione d’uso delle aree, da produttivo/industriale a residenziale, sarà necessario 

procedere alla verifica della salubrità delle matrici ambientali e l’esecuzione di un Piano di Indagini 

Ambientali Preliminari (PIAP), da attuarsi ai sensi del Titolo V - Parte IV del D.lgs. 152/06 con 

riferimento ai limiti CSC, per la Colonna A - siti ad uso residenziale e verde pubblico. 

 

4.8 La salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio storico-artistico, l’ingegneria naturalistica 

e il paesaggio 

In relazione alla componente in oggetto, non si rilevano criticità. 
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4.9 Sistema Idrico Integrato (SII) 

Rete fognarie e scarichi 

Con riferimento alla componente in oggetto, si evidenzia che le reti fognarie del Comune di Carugo 

sono afferenti per quasi tutta la parte del territorio all’impianto di Merone, la cui autorizzazione è 

stata rilasciata con atto n° 734/2023 in data 28/12/2023 alla Società Como Acqua srl e, per una 

minima parte all’impianto di Monza.  

Si osserva inoltre che le reti meteoriche del Comune di Carugo NON sono autorizzate.  

Ciò premesso, in relazione alla proposta di variante non si rilevano criticità. Si ribadisce l’obbligo di 

allaccio alla fognatura delle utenze da cui derivano acque reflue domestiche o assimilate nelle 

modalità indicate dal gestore Como Acqua S.r.l. e nel rispetto del Regolamento del SII e dei 

Regolamenti Regionali n. 04/2006 e n. 06/2019. Sono fatte salve le competenze autorizzative in caso 

di scarico di acque reflue industriali in capo all’Ufficio AUA e all’Ufficio d’Ambito di Como. 

Per quanto riguarda le reti meteoriche, si chiede al Comune di Carugo di formalizzare all’Ufficio 

Acque della Provincia di Como istanza di autorizzazione allo scarico delle reti separate, la modulistica 

per l’istanza è scaricabile al seguente link Acque reflue urbane - Provincia di Como - Liferay. 

Si rimandano al Comune le verifiche per il rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica 

ai sensi del RR 07/2017, ricordando l’opportunità di evitare qualsivoglia apporto improprio di acque 

meteoriche nella rete fognaria mista/nera esistente, al fine di non sovraccaricare idraulicamente le 

infrastrutture pubbliche e di recapitare le stesse in pozzi perdenti. 

Si ricordano, inoltre, al Comune le misure preventive da mettere in atto per la de-

impermeabilizzazione di aree pubbliche e private. In applicazione dei principi individuati dalle NTA 

del vigente Piano di Tutela delle Acque, si suggerisce a tale scopo di consultare le linee guida 

regionali contenute nel documento “Gestione sostenibile delle acque urbane - Manuale di 

drenaggio urbano” di Regione Lombardia: “Manuale di drenaggio urbano. Gestione sostenibile delle 

acque (contrattidifiume.it)”.  

 

Approvvigionamento idrico e derivazioni d’acqua ad uso potabile 

Con riferimento alla componente in oggetto, si osserva che nella documentazione agli atti è 

presente la Tavola dei vincoli (PdR Tav. 04) in cui sono riportate l’ubicazione dei punti di presa, 

collegate con l’acquedotto pubblico, e le relative Aree di salvaguardia, corrispondenti alle Zone di 

Rispetto (ZdR) e Zone di Tutela Assoluta (ZTA) dei pozzi ubicati sul territorio Comunale. 

Rispetto alla cartografia del PGT vigente (Tav. 6 Vincoli), la Zona di rispetto (ZdR) relativa al punto di 

captazione ubicato nei pressi della Cascina Gattedo (pozzo Rinascente) risulta essere sensibilmente 

diversa rispetto a quella proposta nella tavola di variante. Ciò premesso, si chiede di chiarire la 

diversa riperimetrazione della ZdR. 

Le Zone di Rispetto sono vincolate ai sensi dell’art. 94 del D. Lgs. n. 152/06 ss.mm.ii. 

  

https://www.provincia.como.it/acque-reflue-urbane1
https://www.contrattidifiume.it/it/pubblicazioni/Manuale-di-drenaggio-urbano.-Gestione-sostenibile-delle-acque/
https://www.contrattidifiume.it/it/pubblicazioni/Manuale-di-drenaggio-urbano.-Gestione-sostenibile-delle-acque/
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Si richiama quanto segue: 

- la ZTA (Zona di Tutela Assoluta) delle captazioni potabili deve essere almeno di 10 m di raggio 

dal punto di captazione, un’eventuale deroga all’estensione suddetta dovrà essere richiesta 

all’Ufficio d’Ambito di Como e approvata dagli Enti competenti. 

- qualsiasi intervento debba essere realizzato all’interno di una zona di rispetto delle captazioni 

idropotabili dovrà seguire le disposizioni indicate nella D.G.R. del 10 aprile 2003 n. VII/12693 

riguardante la “disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano - 

DIRETTIVE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ALL'INTERNO DELLE ZONE DI RISPETTO”. 

Nella ZdR e nella ZTA valgono le disposizioni/divieti/vincoli indicati all’art. 94 del D. Lgs. n. 152 del 

03/04/2006 e successive modifiche ed integrazioni indicante la “Disciplina delle aree di salvaguardia 

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano”. 

 

Tutto ciò premesso, si osserva che gli ambiti di trasformazione non ricadono in Zone di Rispetto delle 

captazioni destinate al consumo umano. Si evidenzia individuata con lettera b) al paragrafo 2 si 

colloca all’interno della ZdR di una captazione destinata al consumo umano. 

Si ricorda comunque la necessità di acquisizione del titolo abilitativo relativo alla concessione di 

derivazione ex RR n. 02/2006 ss.mm.ii. in caso di prelievo di acqua da pozzo/sorgente/corpo idrico 

superficiale a qualsiasi uso connesso a nuove abitazioni/ complessi residenziali/ 

ristrutturazioni/Aziende ecc. (un esempio può essere la pompa di calore per riscaldamento/ 

raffrescamento con prelievo di acqua di falda tramite pozzo oppure innaffiamento giardino ecc.). 

 

4.10 Titoli abilitativi ambientali 

Con riferimento alla componente in oggetto, si riporta nella figura 1 la sovrapposizione tra la tavola 

delle previsioni e l’ubicazione delle aziende in esercizio e autorizzate in AUA ( ) o AIA ( ). 

Si rilevano alcune previsioni a ridosso di attività esistenti che potrebbero determinare criticità (per 

impatto acustico o per emissioni in atmosfera), delle quali tenere conto in relazione alle possibili 

destinazioni: 

1. Ambito AR11, in adiacenza all’AUA ID 545, esercente attività di riparazione di carrozzerie di 

autoveicoli; 

2. Ambito AdT03, in adiacenza all’AUA ID 983 (sebbene con frapposizione di fascia già 

residenziale), esercente attività di fabbricazione di mobili in legno. 

3. Ambito AdT 04, in adiacenza alle AUA in Comune di Mariano Comense: 

a. ID 55 esercente attività di lavorazione e trasformazione del vetro piano tramite impiego di 

acidi; 

b. ID 559 esercente attività di fabbricazione mobili per arredo domestico. 
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Figura 1: Sovrapposizione tra gli azzonamenti del PGT e l’ubicazione delle aziende in esercizio e autorizzate 

in AUA ( ) o AIA (       ). 

 

5. SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE 

Relativamente alla componente in oggetto, si ricorda la procedura per l’aggiornamento dei livelli 

informativi della variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Carugo e si informa 

che il 02 ottobre 2023 sono entrate in vigore le nuove linee guida per l’aggiornamento del SIT 

integrato alla pianificazione locale di cui alla D.d.u.o. n° 7898 del 26 maggio 2023. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 12/2005, “gli strumenti di pianificazione e 

programmazione territoriale e settoriale a diverso livello ed i relativi studi conoscitivi territoriali 

utilizzano, come informazione topografica di riferimento, il DBT.” 

Relativamente ai confini comunali, si osserva infine che per la redazione del PGT il Comune dovrebbe 

utilizzare la versione più aggiornata del limite amministrativo messo a disposizione da Regione 

Lombardia, consultabile e scaricabile dal metadato “Limiti amministrativi correnti” pubblicato nel 

Geoportale regionale (www.geoportale.regione.lombardia.it).  

Qualora il Comune ritenga che il limite amministrativo pubblicato nel Geoportale non sia coerente 

con quello in uso nel Comune stesso, dovrà fornirlo alla Struttura Sistema Informativo Integrato (SIT) 

di Regione Lombardia che provvederà ad aggiornarlo nel Geoportale.  
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6. CONCLUSIONI 

Si richiamano le considerazioni e le richieste di approfondimenti/richieste di chiarimenti 

soprariportati e si demanda all’Autorità Competente d’Intesa con la Procedente la decisione in 

merito alla procedura in oggetto. 

La scrivente Provincia si riserva comunque di effettuare un più puntuale approfondimento con 

conseguenti formali determinazioni nella fase di valutazione di compatibilità con il PTCP ai sensi 

della L.R. n. 12 del 2005 e s.m.i. e di coerenza con l’integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/14 del 

nuovo Documento di Piano e variante al Piano delle Regole e dei Servizi del Piano di Governo del 

Territorio (PGT) del comune di Carugo. 
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LA DIRIGENTE 

 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 e s.m.i., relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

VISTA la L.R. 86/1983 e s.m.i. contenente le norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale. 

VISTA la d.g.r. 29 marzo 2021, n. XI/4488 e s.m.i., con la quale Regione Lombardia ha adottato le 
Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza, già approvate dalla Conferenza Stato Regioni 
nella seduta del 28 novembre 2019, che recepiscono le indicazioni di UE in tema di istruttorie ed 
autorizzazione Piani, Programmi, Progetti Interventi ed Attività non direttamente connessi alla 
gestione del sito/i Natura 2000 e la cui attuazione potrebbe generare incidenze significative sul sito/i 
medesimo. 

CONSIDERATO che, per effetto della Direttiva 92/43/CEE, i proponenti di piani non direttamente 
connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e 
degli habitat presenti nei SIC e nei pSIC (ora ZSC) debbono predisporre uno studio per individuare e 
valutare i principali effetti, diretti ed indiretti, che l’intervento può avere sui siti, accertando che tali 
interventi non pregiudichino la loro integrità, relativamente agli obiettivi di conservazione degli 
habitat e delle specie presenti. 

VISTO l’art. 25-bis della L.R. 30 novembre 1983, n. 86, come modificato dalla L.R. 4 agosto 2011, n. 
12, per effetto del quale: “[...] Le province effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del 
piano di governo del territorio e sue varianti, anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed 
eventualmente aggiornandola in sede di parere motivato finale di valutazione ambientale strategica 
(VAS). [...] la valutazione ambientale del PGT è estesa al piano delle regole e al piano dei servizi, 
limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione di incidenza”. 

CONSIDERATO che sul territorio comunale di Carugo risulta presente la Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) IT2020008 “Fontana del Guercio".  

DATO ATTO che, ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/18454 del 30 luglio 2004 e 
della LR 28 dicembre 2017 n. 39, la suddetta ZSC è stata affidata in gestione al Parco Regionale delle 
Groane.  

RICHIAMATI i contenuti della valutazione d’incidenza espressa dalla Provincia di Como sul PGT 
vigente (provvedimento n. 126 del 13/09/2011); 

CONSIDERATO che il Comune di Carugo ha predisposto la documentazione concernente la variante 
al Piano di Governo del Territorio (PGT) nell’ambito della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

VISTA la convocazione della conferenza di VAS e la messa a disposizione della documentazione 
relativa alla proposta di variante al PGT, trasmessa dal Comune di Carugo con prot. n. 4489 del 
10/04/2026 (agli atti provinciali prot. n. 18867). 



CONSIDERATO altresì che tale documentazione è stata trasmessa alla Provincia di Como, 
comprensiva anche dello Studio d’Incidenza relativo alla ZSC in oggetto, per l’espressione del parere 
di competenza e la predisposizione del provvedimento di Valutazione d’Incidenza Comunitaria.  

RICHIAMATI i contenuti delle “Linee Guida per la valutazione di Incidenza (VincA)” approvate con 
DGR n. XI/4488 del 2021 ed in particolare il punto 3.5 che prevede l’acquisizione, da parte 
dell’Autorità Competente per la Vinca, del parere formulato dall’Ente Gestore del Sito Natura 2000 
interessato dalla proposta di piano. 

VISTA la nota prot. n. 19266 del 13/04/2026 con la quale questo Ente ha richiesto al Parco Regionale 
delle Groane il parere obbligatorio di competenza al fine dell’espressione della propria Valutazione 
d’Incidenza Comunitaria. 

VISTA la nota prot. n° 2354 pervenuta in data 14/05/2026 (agli atti provinciali prot. n. 25304), con 
la quale l’ente gestore della ZSC Fontana del Guercio ha espresso parere favorevole all’esito positivo, 
senza prescrizioni, della valutazione d’incidenza Comunitaria della variante al PGT del Comune di 
Carugo. 

ESAMINATI i documenti relativi alla proposta di nuovo PGT e i contenuti tecnici del relativo Studio 
di Incidenza. 

VERIFICATO che le previsioni della variante di PGT in esame non presentano, in linea generale, 
caratteristiche tali da determinare potenziali incidenze negative sul mantenimento in soddisfacente 
stato di salute di habitat e specie obiettivi di conservazione della ZSC Fontana del Guercio, ad 
eccezione di quelle di seguito illustrate. 

A. La previsione in esame concerne la modifica di destinazione d’uso di un’area (V. Volta) azzonata 
nel PGT vigente come “insediamenti extra agricoli” per la quale la variante di PGT individua una 
destinazione produttiva. 
Detta previsione interessa aree già trasformate e in parte edificate e aree fortemente 
rimaneggiate da precedenti azioni antropiche, per una superficie complessiva di circa 8 500 mq.  
L’area di proposto ampliamento si colloca al margine orientale della ZSC Fontana del Guercio, a 
breve distanza dall’habitat di interesse comunitario 3160 – Laghi e stagni distrofici naturali oltre 
che da habitat forestali idonei alla locale popolazione di rana di Lataste.  
Si rileva pertanto l’ubicazione assai delicata dell’ambito e, conseguentemente, la potenziale 
sussistenza di incidenze negative derivanti dall’attuazione della previsione su habitat e specie 
che costituiscono obiettivi di conservazione della ZSC.   

B. La previsione in esame riguarda l’ambito Art01 che prevede, in località Fontana, la 
riqualificazione di un edificio agricolo dismesso denominato “Steccone”, con l’obiettivo di 
destinare detta struttura ad attività di carattere didattico attinenti alla riserva naturale. 
Si rileva come la previsione sia collocata internamente ai confini della ZSC e si sovrapponga, nella 
sua fascia pertinenziale, a un lembo dell’habitat di interesse comunitario 6510 – Praterie magre 
da fieno a bassa altitudine, obiettivo di conservazione della ZSC. 

C. A compensazione dell’attuazione di altrettanti ambiti di trasformazione la variante di PGT 
prevede la realizzazione di due percorsi ciclopedonali di collegamento tra l’abitato di Carugo e il 



territorio della riserva naturale. Dall’analisi delle tavole di PGT si osserva che alcuni brevi tratti 
di detti tracciati si sovrappongono agli habitat di interesse comunitario 91E0 – Foreste alluvionali 
di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior - e 9190 – Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose 
a Quercus robur, i quali costituiscono obiettivi di conservazione della ZSC.  

 

RITENUTO quindi, in ultima analisi, di attribuire esito favorevole alla Valutazione d’Incidenza 
Comunitaria in esame, subordinando la validità dell’esito positivo alla corretta attuazione delle 
prescrizioni riportate nel presente provvedimento. 

PREMESSO che il presente provvedimento è valido unicamente in riferimento alla procedura di 
Valutazione d’Incidenza Comunitaria, non avendo pertanto effetto su procedimenti in materia 
paesaggistica, idrogeologica o forestale, per i quali, se previste, andranno acquisite le relative 
autorizzazioni presso i rispettivi enti competenti. 

VISTO l’art. 107, commi 2 e 3 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000: “Testo unico leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”. 

 

DECRETA 

 

1. di esprimere ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. 357/1997, della L.R. 86/1983 e della 
D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106 e s.m.i., Valutazione d’Incidenza Comunitaria positiva in 
merito alla proposta di variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Carugo. 

2. di prescrivere che il progetto degli interventi relativi all’ambito di V. Volta andrà 
obbligatoriamente assoggettato a procedura di valutazione di incidenza comunitaria in modalità 
appropriata ai sensi della d.g.r. 4488/2021 e s.m.i. di competenza del Parco Regionale delle 
Groane, ente gestore della ZSC IT2020008 Fontana del Guercio. Il corrispondente studio di 
incidenza dovrà porre attenzione ai fattori potenzialmente incidenti su habitat e specie della ZSC 
e, in particolare, quelli relativi ai livelli di emungimento idrico, agli scarichi in acqua e atmosfera 
nonché al monitoraggio e all’eradicazione delle specie esotiche invasive in fase di cantiere.  

3. di prescrivere che il progetto degli interventi relativi alla riqualificazione dell’edificio agricolo 
denominato “Steccone” andrà obbligatoriamente assoggettato a procedura di valutazione di 
incidenza comunitaria ai sensi della d.g.r. 4488/2021 e s.m.i. di competenza del Parco Regionale 
delle Groane, ente gestore della ZSC IT2020008 Fontana del Guercio, o, se direttamente eseguito 
dall’ente parco, di competenza della Provincia di Como. Il corrispondente studio di incidenza 
dovrà porre attenzione ai fattori potenzialmente incidenti su habitat e specie della ZSC e, in 
particolare, proporre modalità di salvaguardia dell’integrità areale e qualitativa dell’habitat 6510. 

4. di prescrivere che nuovi percorsi ciclopedonali all’interno della ZSC, se non collocati su sedimi 
preesistenti, debbano essere posizionati esternamente ad habitat che costituiscono obiettivi di 
conservazione della ZSC, come identificati nel corrispondente Formulario Standard.  

5. di fare salve eventuali ulteriori concessioni, autorizzazioni, prescrizioni e/o disposizioni di altri 
Enti ed Organi di controllo per quanto di rispettiva competenza, in particolare in materia 



paesaggistica, idrogeologica e forestale. 

 

DISPONE 

 

• che in sede di accoglimento delle osservazioni al nuovo PGT adottato il Comune non potrà 
accogliere quelle determinanti interferenze di natura diretta o indiretta sulla ZSC oggetto del 
presente provvedimento per le quali non sia stata valutata la sostenibilità all’interno dello Studio 
d’Incidenza. 

• la notifica del presente provvedimento al Comune di Carugo e al Parco Regionale delle Groane. 

• la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso i competenti uffici 
provinciali e la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale e sul sito regionale SIVIC. 

DÀ ATTO 

 

• che ai sensi di quanto previsto dalle vigenti norme, i contenuti del presente provvedimento 
potranno essere modificati e integrati in sede di valutazione di compatibilità della variante 
generale del PGT con il PTCP e di conseguenza la valutazione di incidenza sarà eventualmente 
aggiornata, se necessario, in sede di parere motivato finale. 

• che ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 avverso al presente provvedimento può essere proposto 
ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di notifica, ovvero ricorso 
amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di 
notifica. 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
 (Dott.ssa Eva Cariboni) 

 
 
 

 

 
 

 

Como, 25-05-2026 
LA DIRIGENTE 
 EVA CARIBONI 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Spett.le Comune di Carugo
comune.orsenigo@pec.provincia.como.it

  Riferimenti convocazione prima conferenza di
valutazione prot. n. 3274 del 13/03/2025 
(agli atti con prot. n. 6661 del 14/03/2023)

verbale della prima conferenza di 
valutazione prot.n. 5003 del 23/04/2025 
(agli atti con prot.n. 10700 del 
23/014/2025)

osservazioni di tutela archeologica nota 
prot.n. 10943 del 28/04/2025

convocazione della seconda conferenza di 
valutazione prot. n. 4489 del 13/04/2026
(agli atti con prot. n. 7219 del 14/4/2026)

Class.:
Oggetto:

34.28.04/355/2026

CARUGO (CO), Variante generale al vigente piano di governo del territorio
Valutazione ambientale strategica (VAS) Messa a disposizione del rapporto ambientale, 
sintesi non tecnica, valutazione di incidenza, documentazione di piano. Seconda conferenza 
di valutazione. 
Richiedente: Comune di Carugo 
Osservazioni 

Vista Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
, ; 

Vista la Legge 29 aprile 2015, n. 57 Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione 
del patrimonio archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992 ;  
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Visto il Decreto del Direttore generale Archeologia belle arti e paesaggio 4 agosto 2025, n. 1313, registrato alla Corte 
dei Conti in data 25 agosto 2025, al numero 1788, con il quale è stato attribuito alla dott.ssa Beatrice Maria 
Bentivoglio-  di funzione dirigenziale di livello non generale di Soprintendente Archeologia belle 
arti e paesaggio per le province di Como, Lecco, Sondrio e Varese; 

Visto l a convocazione della prima seduta della 
Conferenza dei servizi relativa alla Valutazione ambientale strategica della variante del vigente Piano di governo del 
territorio pervenuta con nota prot. n. 3274 del 14 marzo 2025 (agli atti con prot. n. 6661 di pari data);

Visto il verbale della prima conferenza di valutazione pervenuto con prot. n. 5003 del 23 aprile 2026 (agli atti con 
prot. n. 10700 di pari data); 

Vista la nota prot. n.  10943 del 28 aprile 202 della ex Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le 
province di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese con cui: a. si comunica  che i Nuclei di 
antica formazione presentano potenziale interesse archeologico; b. si chie  che i nuclei di antica formazione 
siano indicati nei documenti di Piano come a rischio archeologico e sia prevista preventiva comunicazione per 
le opere comportanti scavi; 

Vista la documentazione messa a disposizione sul sito SIVAS; 

Visti 
Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Como); 

Visto il Piano di Governo del Territorio attualmente vigente; 

Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, OSSERVA quanto segue: 

OSSERVAZIONI
Di carattere generale

Si condividono gli obiettivi del P 2026 indicati nel "Rapporto 
Ambientale" con particolare riferimento alla riduzione del consumo di suolo e alla valorizzazione e 
progettazione del paesaggio. 

È da considerarsi inoltre un valido strumento 

Considerato, tuttavia, che le previsioni di trasformazioni del PGT 2012 hanno trovato attuazione solo in minima 
parte

previsioni 
di trasformazione inattuate nel tempo, ai fini di un beneficio ambientale e di connessioni ecologiche. Documento di Piano

Ai fini di una più completa rappresentazione e conoscenza del territorio comunale, nella relazione tecnico-
illustrativa si chiede di approfondire:

- la descrizione (anche attraverso fotografie) del sistema del paesaggio con particolare riferimento agli
elementi, naturali e antropici, rappresentati nella tavola DdP tav 05 Il sistema del paesaggio;

- la descrizione degli ambiti urbani, inserendo almeno la cartografia catastale storica del Comune alle
diverse soglie catastali.

In merito al paragrafo 3.8 Vincoli di tutela e salvaguardia:

1. è necessario distinguere quali sono i beni culturali tutelati ai sensi della Parte econda del Codice dei beni
culturali da quei manufatti che vengono riconosciuti di rilievo dal Piano (ma sui quali il Ministero 

non ha competenza). Con riferimento alla tutela di cui alla Parte seconda del Codice dei beni 
culturali SI CHIEDE di inserire nel Piano (relazione tecnico-illustrativa ed elaborati grafici) le 
seguenti indicazioni di carattere generale:
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Le prescrizioni e condizioni contenute nelle autorizzazioni sono trascritte nei relativi registri immobiliari, e 
costituiscono, laddove riguardino immobili demaniali, clausola risolutiva espressa.  
b. rientrano negli immobili sottoposti alla tutela de iure di cui alla lettera precedente, anche le pubbliche
piazze, vie, strade e altri spazi urbani aperti
4, lettera g) del Codice dei beni culturali. Ne consegue che ogni intervento che riguardi i suddetti ambiti deve

c. Ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera a) e 50, comma 1 del Codice dei beni culturali è vietato, senza

iscrizioni, tabernacoli, ed altri elementi decorativi di edifici esposti o non alla pubblica vista. Ai sensi del
combinato disposto degli articoli 11, comma 1, lettera i) e 50 comma 2, è parimenti vietato, senza

temmi, graffiti, lapidi, iscrizioni,
tabernacoli, nonché la rimozione di cippi e monumenti costituenti vestigia della Prima guerra mondiale ai
sensi della normativa in materia.

2. In merito ai beni paesaggistici:
a. sia ricordato (anche nel piano delle regole) che, negli ambiti soggetti a tutela paesaggistica, qualunque

Codice dei beni culturali. Tale autorizzazione costituisce
provvedimento autonomo e preordinato ai titoli autorizzativi di natura urbanistico-edilizia;

b. sia altresì rammentato Legge urbanistica, i piani
nei quali siano comprese cose

immobili soggette alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose di interesse artistico o
storico, e alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali [oggi Codice dei
beni cultural, n.d.r.] sono preventivamente sottoposti alla competente Soprintendenza ovvero al
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Ministero della pubblica istruzione quando sono approvati con decreto del ministro per i lavori 
per il recepimento delle relative osservazioni.

Si consiglia di contemplare nello strumento urbanistico una sezione dedicata alla definizione delle regole di ap-
propriata collocazione degli impianti quali antenne e ripetitori

zione energetica contenuto nel Piano Paesaggistico Regionale (PPR) del territorio lombardo, che indica di preve-
dere misure che leghino la realizzazione di nuovi impianti alla riorganizzazione e alla riduzione del numero di 
quelli esistenti, raggiungibile in particolare at
pianti che, pur se possono dare luogo a strutture più complesse e maggiormente visibili, evitano la disseminazione 
di manufatti tecnologici sul territorio.

Rapporto ambientale

In merito al (riqualificare il tessuto urbanizzato) con particolare 

agli interventi da condurre sul patrimonio edilizio esistente, in 
specie sugli edifici inclusi nei Nuclei di antica formazione e sui manufatti storici rilevanti per il territorio (quali 
ad esempio, cascine storiche, opifici, ecc.) in cui risultino riconoscibili caratteri testimoniali degli insediamenti 
storici e tradizionali. Il Piano dovrà incentivare 
significative degli stessi, eventualmente debitamente integrati/e con nuovi elementi
di opere di consolidamento strutturale e interventi di riqualificazione e ridestinazione, al fine di escludere o 
limitare il più possibile la ristrutturazione edilizia mediante demolizione e ricostruzione, così come definita 

Il riuso del patrimonio edilizio esistente dovrà dunque avvenire secondo modalità responsabili e attraverso 

alle realizzazioni più recenti, risalenti al XIX-

contiene significati e valori testimoniali. È opportuno quindi che gli interventi che vi si effettuano, siano orientati 
verso cambiamenti che, pur adeguando e attualizzando il tessuto secondo le necessità contemporanee, 
garantiscano il permanere nel tempo dei valori che caratterizzano tale sistema urbanistico, riorganizzandoli in 
funzione dei rapporti con il più ampio contesto territoriale. Andranno dunque presi in debita considerazione: 
elementi edilizi (nelle componenti tipologiche e funzionali), spazi esterni ed interni, assetto viario ed elementi 
naturali eventualmente presenti. 

Gli interventi previsti nelle aree di rigenerazione urbana così come negli ambiti di trasformazione, in 
particolare quelli limitrofi e contigui a zone di elevata naturalità o agricole o boscate e caratterizzati dalla vicinanza 
(anche se non appartenenti) a edificati storici o complessi di rilievo, siano indirizzati alla realizzazione del minimo 
impatto costruito possibile, tenendo conto delle caratteristiche del contesto per quanto riguarda la disposizione 
delle volumetrie, la densità, le scelte delle tipologie e degli allineamenti. La progettazione del verde sia 
org cato al fine di stabilire continuità con gli elementi naturali, assolvere 
funzione di mitigazione laddove necessario e valorizzare spazi esterni collettivi come indicato anche nel 
documento della presente variante. Si studino approfonditamente le viste dai percorsi pubblici, dai luoghi 
panoramici tenendo conto anche delle viste a distanza.  Nel caso, ad esempio, di piani o permessi convenzionati, 
gli aumenti volumetrici non siano esclusivamente vincolati alla totale demolizione totale e parziale delle 
preesistenze, qualora di interesse. Si considerino eventualmente anche interventi di sola naturalizzazione o di uso 
temporaneo. 

Tali interventi, in generale, siano occasioni di progetti di qualità del territorio comunale valutati in termini di: 
- conservazione e protezione del patrimonio storico-culturale;
- rapporti pieni 

consumo di terreno inedificato, va tuttavia studiata la saturazione di spazi liberi e garantito il significato della
presenza di alcuni vuoti urb
specifiche situazioni urbane;

- conservazione e protezione dell'assetto boscato ed agricolo del territorio;
In merito ai piani attuativi, ambiti di trasformazione e ambiti di rigenerazione si individuano, in particolare, le
possibili seguenti criticità:



Ministero della cultura
DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LE PROVINCE DI COMO, LECCO, SONDRIO E VARESE 5

Palazzo Litta, Corso Magenta, 24 |Ex Complesso di Santa Maria della Vittoria, Via E. De Amicis, 11 | 20123 Milano
TEL. +39 02 80776979 | C.F. 80143930156 | codice IPA GGIJKD | PEC sabap-co-lc@pec.cultura.gov.it | PEO sabap-co-lc@cultura.gov.it

- il piano attuativo 01 che concorre a consumare suolo agricolo naturale;
- l mbito di trasformazione 01a, via Addolorata, via Garibaldi che interessa un lotto libero e rappresenta una

possibilità per realizzare una connessione con la limitrofa area boscata;
- mbito di rigenerazione 10, lungo via Parini, perché, evitando di realizzare un complesso industriale e

pertanto contribuendo a saldarsi formando un aggregato industriale continuo, possa diventare occasione di
avere un vuoto urbano di qualità;

- mbito di rigenerazione 1, via Manzoni, via Toti che dovrà prevedere un intervento di elevata qualità
architettonica e studio del verde 
della precedente funzione:

- 09, posto in prossimità di aree boscate 
libera da costruzioni;

- via Calvi, via Diaz. Costituendo un ingresso al nucleo di antica formazione,

-Tutela archeologica
Si richiamano e confermano le indicazioni trasmesse con la citata nota prot. n. 10943 del 28 aprile 202 della ex 
Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, 
Sondrio e Varese.  
Nel territorio comunale di Carugo risultano a rischio di rinvenimenti archeologici i Nuclei di antica formazione e 
le zone circostanti agli edifici religiosi e di culto. 
SI CHIEDE dunque: 
a. di indicare, nella cartografia di Piano, come aree a rischio di rinvenimenti archeologici i Nuclei di 

antica formazione
b. che nel Piano delle Regole sia prescritto che, in caso di opere di scavo o di movimenti terra, anche di 

lieve entità, da condursi nelle aree indicate come a rischio archeologico, sia trasmessa alla scrivente 
Soprintendenza una comunicazione preliminare. Tale comunicazione dovrà essere inviata a mezzo posta 
elettronica certificata 
almeno 30 giorni rispetto alla data di inizio effettivo dei lavori. 
La comunicazione dovrà contenere:

i.
ii.

iii.
iv.

scavo, oltre alla sua esatta ubicazione;
v. i riferimenti telefonici del responsabile di cantiere e/o del direttore dei lavori.

Sarà cura di questa Soprintendenza, nel caso di futuri ritrovamenti, comunicare i dati a codesto Comune affinché 
possano essere inseriti negli aggiornamenti al Piano di Governo del territorio.

Si resta in attesa del recepimento di quanto sopra indicato. 

I RESPONSABILI DELL ISTRUTTORIA

arch. Monica Aresi
dott.ssa Grazia Facchinetti

IL SOPRINTENDENTE
dott.ssa Beatrice Maria BENTIVOGLIO-RAVASIO 
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OGGETTO: Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa alla variante 

generale del vigente Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11 marzo 
2005 n. 12.  

 

La documentazione esaminata riguarda la Variante generale al Piano di Governo del Territorio del Comune 
di Carugo, comprensiva di Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica, Documento di Scoping e contributi 
integrati con Valutazione di Incidenza in relazione al sito Natura 2000 “Fontana del Guercio”. 

La Variante al PGT si caratterizza per un’impostazione complessivamente orientata alla riduzione del 
consumo di suolo e alla rigenerazione del tessuto urbano esistente. Si evidenzia positivamente l’attenzione 
posta a: 

• contenimento delle nuove espansioni urbane; 

• riqualificazione di aree dismesse o sottoutilizzate; 
• rafforzamento della rete del verde urbano ed ecologico; 

• miglioramento della mobilità attiva e ciclopedonali. 

Tale approccio risulta coerente con i principi di tutela della salute pubblica, in quanto orientato alla 

riduzione delle pressioni ambientali e al miglioramento della qualità della vita. 

Fatti salvi i diritti di terzi e le competenze degli altri Enti, si riportano le seguenti considerazioni di 

carattere ambientale. 

 

ATS Insubria VA Prot n.DIPS.0058902.28-05-2026.h.14:30 COMUNE DI CARUGO

Protocollo Generale E
Protocollo N.0006354/2026 del 29/05/2026
Allegato N.1 : ATS_Insubria.REGISTRO UFFICIALE.2026.0058902

http://www.ats-insubria.it/
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Consumo di suolo. Si raccomanda di mantenere alta l’attenzione su: 

• limitazione dell’impermeabilizzazione del suolo;  

• incremento della permeabilità nelle trasformazioni urbanistiche;  

• valorizzazione del riuso dell’esistente come strategia prioritaria;  

• recupero di aree compromesse o dismesse, anche mediante eventuali interventi di bonifica. 

Risorsa idrica e sistema fognario. Si raccomanda che, nelle fasi attuative degli interventi, vengano 
adeguatamente considerati: 

• il bilancio idrico complessivo delle nuove trasformazioni; 

• la capacità della rete acquedottistica e fognaria esistente; 
• l’adozione di sistemi di raccolta e riuso delle acque meteoriche per usi non potabili; 

• il progressivo sviluppo di reti separate tra acque nere e acque bianche, ove tecnicamente possibile 
• verificare la capacità residua degli impianti di depurazione in relazione ai nuovi carichi insediativi. 

Mobilità, traffico e qualità dell’aria. Le trasformazioni urbanistiche previste possono comportare 
variazioni nei flussi di traffico locale per cui si raccomanda di mantenere alta l’attenzione su:  

• potenziamento della mobilità ciclopedonale; 
• miglioramento della sicurezza stradale e degli attraversamenti; 
• integrazione con il trasporto pubblico locale; 
• realizzazione di interventi di mitigazione acustica e atmosferica nelle aree più esposte. 

Sistema del verde e infrastruttura ecologica. Si raccomanda di: 

• rafforzare la continuità ecologica tra aree verdi esistenti e previste; 
• valorizzare il verde urbano come elemento di mitigazione climatica; 
• incrementare la dotazione arborea nelle nuove trasformazioni; 
• favorire la funzione del verde come infrastruttura per la salute e il benessere psicofisico. 

Gestione acque meteoriche e suolo. Dovrà essere garantita l’invarianza idraulica e idrologica mediante 
sistemi di raccolta, laminazione e riutilizzo delle acque meteoriche. Le superfici dovranno privilegiare 
soluzioni drenanti per limitare il ruscellamento superficiale e il carico idraulico sulla rete esistente. Dovrà 
essere rispettato il Regolamento Regionale Lombardia n. 4/2006 per la gestione delle acque di prima 
pioggia. 

Energia e sostenibilità degli edifici. Si suggerisce di promuovere, nelle successive fasi attuative e 
progettuali: 

• l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 
• soluzioni progettuali orientate alla riduzione dei consumi energetici;  
• l’adozione di impianti ad alta efficienza energetica (quali sistemi full electric, pompe di calore e 

impianti fotovoltaici), al fine di ridurre le emissioni climalteranti e contribuire al miglioramento 
della sostenibilità. 

Nelle fasi attuative si raccomanda di tenere in considerazione alcuni fattori ambientali come:  

• esposizione a campi elettromagnetici (impianti e infrastrutture); 
• eventuale presenza di gas radon negli edifici; 
• gestione di eventuali siti contaminati o aree dismesse; 
• corretta gestione delle distanze di rispetto da infrastrutture e impianti. 
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Conclusioni 

In conclusione, la Variante al PGT del Comune di Carugo si presenta come uno strumento orientato in 

modo coerente verso la rigenerazione urbana, il contenimento del consumo di suolo e il miglioramento 
della qualità ambientale complessiva. 

Alla luce delle valutazioni sopra riportate, si esprime parere favorevole, fatto salvo il rispetto di 
garantire: 

• la sostenibilità delle infrastrutture (idriche, fognarie e viarie); 

• accompagnare le trasformazioni con adeguate misure di mitigazione e monitoraggio; 

• rafforzare il ruolo del verde e della mobilità sostenibile come fattori di salute pubblica. 

 
 
 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

IL RESPONSABILE 
SSD ONE HEALTH E FLUSSI INFORMATIVI 

Dott.ssa Elena Tettamanzi 

Documento informatico firmato digitalmente 
ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 e norme 

collegate sostituisce il documento cartaceo 
 firmato in autografo 

 
 

 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Tettamanzi- SSD ONE HEALTH E FLUSSI INFORMATIVI 

Pratica trattata da: Dorina Uruci 031 370283 – urucid@ats-insubria.it  

 

 

 


















































